
19. Riflessione sulla Parola di Dio della IV Domenica di Quaresima, della gioia - B 
 

Siete disponibili a gioire per una buona notizia? 
 

 

Gesù, nel Vangelo di oggi, dice a Nicodemo: 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito  
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

 

LA VOLONTÀ DI DIO, per ciascuno di noi, è questa. 

 
San Paolo a Timoteo: Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati,   
 
Paolo ai Romani  Dio è a nostro favore, chi sarà contro di noi?  
 Chi ci accuserà? Chi condannerà? Cristo Gesù risorto intercede per noi. 
 
Oggi, seconda lettura:  Eravamo senza vita, ed egli ci ha fatti rivivere insieme con Cristo 
 
Dio Padre, con la morte e risurrezione di Cristo, ha già pronunciato il suo giudizio su ciascuno di noi:  

Ci ha resi giusti, purificandoci col sangue di suo Figlio. 
 

Dio non chiede nulla per sé, ci dona il Figlio gratuitamente: ricca e generosa è la sua grazia. 
La gioia eterna, il Paradiso, ci è donata gratuitamente, non dobbiamo conquistarla, ma accoglierla. 
La salvezza non viene da voi, ma è un dono gratuito di Dio; non è il risultato dei vostri sforzi. (2

a
 lett.) 

 
Dio è nostro alleato e ci dona continuamente gli aiuti necessari per realizzare la nostra vita  
e compiere quelle opere buone che egli ha preparato fin da principio. (2

a
 lett.) 

 
Gesù ci ha rivelato che questa è la volontà di salvezza  

della Santissima Trinità Misericordia nei nostri confronti. 
 
Ringraziamo il Padre per il dono dell'Incarnazione, passione, morte e risurrezione del Figlio. 
 
 

Qual è il prezzo pagato da Dio Trinità Misericordia per fare di noi i suoi figli ? 
 

LA CROCE, come gesto supremo di amore gratuito. 

È necessario che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
  
 Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo allora conoscerete che "Io Sono" Dio. 
 Io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me. 
 

L’ora della passione è l’ora dell’epifania, dell’amore: ha amato i suoi fino al segno supremo. 
 

Cristo in  Croce, che decide di donare la vita per amore,  

è il riferimento, la norma di comportamento, per ogni credente, quindi per me, 
in Lui crocifisso vedo sintetizzata la proposta di vita che Gesù fa a me.  
Io mi realizzo, secondo Dio, se mi rendo volontariamente schiavo per amore,  
servo dei miei fratelli e sorelle, fino a consumare la mia vita per loro. 
Ecco il criterio del Giudizio di Dio sulle mie scelte: conformi o difformi all'amore crocifisso 
 
Guardare a Gesù “innalzato” significa lasciarmi giudicare e guidare da lui. 
Voglio tenere gli occhi puntati sull’amore che egli mi ha manifestato. 
 
Oggi i serpenti che feriscono, che avvelenano l’esistenza e spengono la vita si chiamano orgoglio, 
invidie, risentimenti, passioni sregolate.  
Solo lo sguardo rivolto a colui che è stato innalzato può curare dal veleno di morte che iniettano nel 
cuore di ogni uomo. 


